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è Durante la missione Apollo 
| 14 i militari tentarono un 
esperimento di telepatia 

È con l'astronauta Mitchell. 


Novembre 1995. La notizia fuoriesce dagli archivi 
della CIA a Langley, Stati Uniti. Per oltre vent'anni, 
per la modica spesa di 32 miliardi di lire, i servizi 
segreti americani si sono seryiti di medium e sensitivi 
per le loro attività clandestine. In particolare, per 
rintracciare Gheddafi nel 1986, per liberare il generale 
Dozier sequestrato in Italia dalle Brigate Rosse nel 
1981, per scoprire, nel 1979, dove fossero i nuovi 
sommergibili atomici dei sovietici ed infine per 
individuare le centrali al plutonio dei nordcoreani. 

I sensitivi, sei potenti telepati la cui identità rimane 


sconosciuta, operavano dalla base di Meaden, presso 
Washington, nell’ambito del programma Stargate, la 
porta delle stelle. 

Il gruppo, per cercare di frugare a distanza nella mente 
del nemico, si serviva soprattutto della telepatia. Ma 
occorreranno altri sei anni prima che il fisico Russel, 
Targ, che fu a capo del gruppo universitario di ricerca 
sulle facoltà extrasensoriali dello Stanford Research 
Institute in California dal 1972 e del progetto 
Stargate, vuotasse il sacco. 

“Molti dei documenti della CIA su questi esperimenti 
sono ancora segreti”, ci dichiara. “Di alcune cose 
posso parlare, di altre no perché voglio restare fedele al 
giuramento di segretezza; non è la CIA che ha deciso 
di propria iniziativa di aprire i dossier sullESP; sono 
stato io che ho chiesto al suo direttore il permesso di 
potere rivelare qualcosa. Ma poco alla volta tutto sarà 
reso pubblico, e principalmente l’ultima conclusione 
alla quale siamo giunti, il vero segreto, che il potere 
ESP ce l’hanno tutti...”. 

“L'interesse della CIA per l’Extra Sensory Perception 
era spaventoso”, prosegue il fisico. “Alla Stanford 
University avevamo tre campi di meditazione per 
l’addestramento dei sensitivi; inoltre avevamo letto 
tutti i testi sanscriti per attingere alle conoscenze 

del mondo orientale. Paradossalmente, non 

abbiamo mai capito la fisica di questi fenomeni; 
dovremmo costruire una nuova fisica, dato che queste 
manifestazioni non seguono le leggi fisiche conosciute. 
E non abbiamo nemmeno a che fare con una sorta 

di metafisica; solo Einstein riuscì ad avvicinarsi alla 
comprensione di questi fenomeni; asseriva che due 
particelle che esplodono mantengono un contatto 
diretto in base ad una forma di energia; con i sensitivi 
è la stessa cosa. La CIA ci diede 40 milioni di dollati, 
in vent'anni, pet addestrare i sensitivi. Lavorammo 
sulla telepatia e sulla chiaroveggenza; sondavamo la 
‘mente dei delegati russi durante gli incontri al vertice 
per gli accordi SALT sui missili; noi utilizzavamo due- 
tre sensitivi che dovevano stabilire se i russi fossero 
sinceri e benintenzionati; poi scoprimmo che loro 
facevano altrettanto con noi...” 


VISIONI A DISTANZA 

La telepatia dunque esiste? Il termine con cui si indica 
questa singolare facoltà extrasensoriale letteralmente 
significa emozione lontana; ma sarebbe più corretto 
definire la telepatia una trasmissione, da mente a 
‘mente, di immagini, parole o sensazioni. Il sensitivo 
che invia le immagini viene chiamato mittente e la 
persona che le percepisce ricevente. Questi impulsi 
telepatici funzionerebbero grazie ad una misteriosa 
energia psi (o psichica), una particolare onda cerebrale 
simile ad una leggerissima scarica elettrica, prodotta 
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| servizi segreti americani hanno studiato in segreto 


come utilizzare la telepatia in guerra. Ed hanno 
tentato un test durante la missione Apollo. 

Ma se i parapsicologi esultano, non è tutt'oro 
quello che luccica. Spesso vi sono state delle truffe 
clamorose, come nel caso dei cuginetti Welsh. 


dal cervello durante gli stati alterati di coscienza. 

La telepatia è un fenomeno in palese contrasto con 

e leggi della fisica per la sua capacità di annullare le 
barriere dello spazio, qualunque esse siano. Nel 1969, 
ad esempio, il Pentagono condusse un esperimento 
di telepatia, all'insaputa della NASA, con l’astronauta 
Edgar Mitchell, in orbita attorno alla Luna durante 

la missione Apollo 14. Come concordato, Mitchell 
trasmise, per quattro giorni, durante i viaggi di andata 
e di ritorno, una particolare sequenza. 

La stessa che venne captata da un team di sensitivi 
appositamente radunatisi in una base dell’Esercito, 
sulla Terra. 

1 successo della trasmissione telepatica non contribuì 
comunque a risolvere l'enigma dell’origine di questi 
misteriosi fenomeni. “Non solo lo psi non è di natura 
fisica”, dichiara il parapsicologo Joseph Rhine, “ma 
non si è ancora riusciti a stabilire in quale parte del 
corpo esso abbia sede. E non esistono neppure gruppi 
di persone che ne siano straordinariamente dotate 

o assolutamente sprovviste. Ciò nonostante, lo psi 
può essere attivato e in parte diretto a piacere anche 
inconsciamente. Fondamentali sono gli istinti e le 
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emozioni forti, ma anché particolari stati affettivi 
‘come l’interesse vivo, l'entusiasmo o la voglia di 
mettersi in mostra a tutti i costi”. “Questi segnali 
informativi spontanei”, lfa eco Gertrude Schmeidler 
del City College di New York”, sono potenziati se la 
persona è ben disposta mentalmente. I possibilisti, 

che io chiamo studenti positivi, riescono a portare a 
termine i test di trasmissione del pensiero con maggior 
successo degli scettici o dei dubbiosi, come se questi 
ultimi sbagliassero inconsciamente bersaglio e la loro 
opposizione producesse un effetto di psi-missing o 
fallimento dell’ESP...”. 


Esperimenti segreti 

di telepatia vennero 
condotti anche a bordo di 
sottomarini 


COMUNICARE 
CON LE PIANTE 


Esperienze di interscambio 
com il mondo vegetale 


ANCHE LE PIANTE CI “PARLANO” 
COMUNICARE 
CON LE PIANTE 


ESPERIENZE DI INTERSCAMBIO 
CON IL MONDO VEGETALE 

DI GIANFRANCO MANCARDI 
L’argomento. Un libro per 
imparare a trarre dalla natu- 
ra non soltanto pace o aria 
pulita ma anche qualcosa di 
più. Alla domanda se sia con- 
divisibile l’esperienza vissuta 
dal mondo vegetale, se cioè 
con le piante si possa instau- 
rare una forma di contatto, 
risponde l’Autore, che da an- 
ni esplora e dilata i confini 
dell'incontro uomo-pianta. E 
che ci insegna che non è tan- 
to questione di tecnica e di 
conoscenza, quanto di sen- 
sibilità e di indirizzo interio- 
re: le piante hanno un’anten- 
na sensibile che si sintonizza su chi riesce a emettere se- 
gnali chiari, puliti, rispettosi. Così, parlare con un albero di- 
venta un modo non soltanto per «vivere» il fluire del tem- 
po con gli occhi di una coscienza diversa dalla nostra, ma 
anche per acquisire dati legati ad avvenimenti del passato, 
delle nostre terre, delle nostre città. La natura è il silenzio- 
so testimone della storia e la sua memoria è sempre viva e 
presente. E, ci dice questo libro, contattabile. 

L’autore. Gianfranco Mancardi, Farigliano (Cn) 1956, si 
occupa di dinamiche energetiche, con particolare attenzio- 
ne alla comunicazione. Ha approfondito le ricerca nell’am- 
bito del rapporto uomo-natura. In questa collana ha pubbli- 
cato il volume Vite precedenti. 

120 pp. - 13x21 - Euro 9,3 (vedi ultima pagina) 


FENOMENI 
i SPONTANEI DISTORTI 


AI di là dei test da laboratorio, non dobbiamo dimenticare 
che la telepatia è più spesso un fenomeno spontaneo, che 
ci accompagna nella vita di tutti i giorni. Quante volte ci sia- 
| mo voltati senza un motivo, per scoprire che qualcuno ci 
stava osservando, o dinanzi ad un amico abbiamo pronun- 
ciato in contemporanea una stessa frase... L'esempio più 
frequente citato dai parapsicologi è l’arrivo improvviso di 
| una persona che non vedevamo da tanto tempo e alla qua- 
le stavamo casualmente pensando proprio in quel momen- 
to. Secondo gli esperti, tutte queste manifestazioni improv- 
vise e curiose altro non sarebbero che lievi fenomeni tele- 
patici. Fenomeni che si manifestano con maggiore frequen- 
za “in condizione affettiva, tra persone legate da vincoli di 
amore”, come tra gemelli o parenti stretti quali madre e fi- 
glio. Questa particolare forma di telepatia è detta risonan- 
za interpersonale ed è in grado di comunicare forti emo- 
| zioni, soprattutto ansie e dolori. Molte di queste sensazio- 
ni sono trasmesse nei momenti di massimo pericolo o in 
punto di morte. “Da sempre si parla di persone che im- 
provvisamente si annunciano in qualche modo ad amici o 
parenti in altri luoghi”, ha dichiarato lo studioso Werner 
Keller. “Si parla di effetto a distanza dell'interessato. Non 
si tratterebbe però soltanto di una rappresentazione del 
mittente ma vi agirebbe anche il destinatario, modificando 
| la notiziasiñ base alla propria.personalità e in base al pro- 
prio sapere. La situazione di crisi percepita inconsciamente 
per via telepatica emerge come un’allucinazione nella co- 
scienza”. Per dimostrare che è possibile intervenire ester- 
namente nell’altrui coscienza il biologo ceco Milan Ryzl, un 
parapsicologo che lavora negli Stati Uniti dal 1967, ha “trat- 
tato con l'ipnosi diversi soggetti, cercando di potenziare 
le loro facoltà psi. Erano persone assolutamente comuni, 
senza alcuna capacità paranormale. - ha dichiarato - E so- 
no state in grado di riconoscere paranormalmente | ogget- 
ti nascosti o carte Zener. Riuscivano a vedere da lontano 
| scene che si svolgevano in luoghi distanti e le descrivevano 
senza uscire dal.mio laboratorio”. Queste stesse visioni so- 
no state indotte su persone addormentate, nel Laboratorio 
| delsonno dell'ospedale Maimonides di Brooklyn. 

| Il professor Stanley Kripper metteva alcuni soggetti in una 
stanza isolata acusticamente e collegava il loro cervello a 
| degli elettrodi.“E così ho scoperto che, nello stadio alfa te- 
lepatico, i movimenti degli occhi diventano più rapidi. Que- 
sto momento del sonno è noto in medicina come fase di 
| REM. In tale stadio ho notato che il cervello sviluppa delle 
correnti di 10-12 hertz. In dormiente sogna e, se svegli: 
ricorda chiaramente il sogno. Ed è qui che noi intervenia- 
| mo, chiedendo ad un sensitivo sveglio di indurre delle im- 
| magini al dormiente. Vogliamo dimostrare che è possibile 
influenzare telepaticamente i sogni. Non dimentichiamoci 
che, nelle fasi di rilassamento, il nostro cervello è maggior- 
mente disposto alla ricezione...” 
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Sopra a sininstra: la CIA ha 
utilizzato diversi telepati 
per individuare postazioni 
nemiche. Al centro, 
esperimenti nel “laboratorio 
del sonno” dell'ospedale 
Maimonides di New York. Si 
inviano messaggi telepatici 
ad una cavia addormentata. 
A destra, il professor Rhine 
crede che lo psi non sia di 
natura fisica. 


ta 


LO PSI CHE DILATA LE VENE 


La sperimentazione telepatica in laboratorio ha 

mosso passi da gigante grazie agli studi di esperti 

quali il sovietic Leonid Vasiliev. Questi, negli anni 
Venti, era deciso a dimostrare la natura fisica della 
telepatia e per farlo chiudeva i suoi soggetti dentro 
una gabbia di Faraday, schermata da tutte le radiazioni 
conosciute. I suoi sensitivi, che a regola avrebbero 
dovuto essere oscurati dalla gabbia, riuscivano però 

a percepire egualmente i messaggi mentali. “Il che 
pare dimostrare”, concludeva Vasiliev, “che le onde 
psichiche esistono, ma non obbediscono alle leggi 
fisiche tradizionali”. Altri test vennero condotti in 
Francia da René Warcollier e in America da Joseph 
Rhine con le carte Zener. Questi esperimenti erano 
molto semplici. Un sensitivo si metteva di fronted 
un normale soggetto non dotato, a distanza variabile, 
e cercava di trasmettere mentalmente uno déi cinque 
segni delle carte Zener al ricevente. Quest'ultimo 
doveva poi annotare su un foglio di carta la sequenza 
percepita. I circa ottantacinquemila esperimenti 
coordinati da Rhine a partire dagli anni Trenta hanno 
dimostrato inequivocabilmente, su base statistica, 

la realtà di questi fenomeni. “Su cento esperimenti 
singoli”, dichiarava Rhine, “si avevano in media 
ventotto successi contro i venti che ci si attendeva. 

La probabilità che non fossero dovuti al caso era 
astronomica, dell'ordine di alcuni milioni...”. In tempi: 
più recenti i ricercatori americani hanno potenziato 

i propri mezzi, utilizzando un particolare strumento 
ideato dal fisiologo ceco Sandor Figar, il pletismografo. 
Questa macchina è capace di registrare, attraverso un 
manicotto, la variazione dei vasi sanguigni. Con essa 
si è scoperto che i telepati, quando sono in stato alfa, e 
trasmettono o ricevono immagini, hanno degli stimoli 
vasodilatatori. Il più interessante esperimento è stato 
condotto dal professor E.Douglas Dean del Collegio 
di Ingegneria di Newark. “Abbiamo impiegato 

il pletismografo per un eccezionale esperimento 
telepatico. Un palombaro, immersosi nelle acque 
della Florida, ha trasmesso una serie di parasegnali, 
cioè di emozioni telepatiche, ad un ricevente che si 
trovava a diverse migliaia di chilometri di distanza, a 


LE SMENTITE DELLA SCIENZA UFFICIALE 


La telepatia è rifiutata con accanimento dagli scettici, che arrivano a contestare la validità 
del metodo statistico. “Un tempo”, sostengono non a torto, “si indovinavano 25 carte Ze- 
ner su 25, poi, quando è aumentato il controllo scientifico su questi fenomeni, i risultati si 
sono ridotti a zero. A cominciare proprio dagli esperimenti di Rhine. | parapsicologi si giu- 
stificano dicendo che ogni ricercatore, avvicinandosi a questa materia, parte da zero senza 
considerare gli studi compiuti già da altri. Eppure molti celebri telepati, una volta esamina- 
ti da scienziati scettici, sono stati colti in flagrante...”. Il caso più celebre fu quello dei ragaz- 
zi Welsh, due cuginetti 

gallesi che indovinavano telepaticamente interi mazzi di carte, mettendosi uno contro l'al- 
tro, schiena contro schiena, in modo da non potere assolutamente vedere le carte che uno 
dei due scopriva. Lo psicologo Christopher Scott, che assistette all'esperimento, scoprì che 
i due ragazzi utilizzavano un fischietto ad alte frequenze, come quelli usati per i cani, per in- 
viarsi dei messaggi in codice. Uno dei due Welsh nascondeva il fischietto, collegato ad una 
pompetta celata sotto un’ascella, sotto il colletto della camicia. Premendo con il braccio, il 
primo ragazzo mandava un messaggio in codice al cugino, che era in grado di percepire le 
frequenze alte.“Senza alcun potere paranormale”, dichiarava Scott.“Molti giovani al di sotto 
dei venti anni riescono a sentire le frequenze alte, a differenza degli adulti. Per questo nessu- 
no scienziato poteva trovare il trucco, salvo il sottoscritto, che sfortunatamente per i Welsh 
riesce a sentire gli ultrasuoni... E quando io organizzai una sfida pubblica davanti alle teleca- 
mere della televisione inglese, durante la trasmissione Panorama, svelai in anticipo il trucco, 
mettendo i ragazzi in condizione di non usarlo. Chissà perché, quel giorno sbagliarono tutte 
le visioni. E da allora non si sono fatti più sentire 


Zurigo. Questo secondo sensitivo era comodamente 
sdraiato su un lettino da laboratorio ed era collegato 
al pletismografo. Nel momento in cui il mittente ha 
cominciato a comunicare telepaticamente, i sensori 
dell'apparecchio hanno avuto un sussulto, rivelandoci, 
in una frazione di secondo, che il messaggio era 


Sotto, il professor Stanley 
| Krippner al lavoro su uno 
| strumento. 


arrivato nel subconscio del ricevente”. Altre prove 
sono state condotte misurando le variazioni del 
battito cardiaco, del polso e della respirazione dei 
sensitivi. La misurazione delle correnti cerebrali con 
l’elettroencefalografo ha dimostrato che esiste una 
relazione fra le visioni psi e l'ampiezza delle onde alfa. 


L'energia psi viene prodotta 
| dal cervello durante gli stati 
alterati di coscienza, sia in 
fase di veglia che durante 
| il sonno. (nelle foto a lato, 
esperimenti col sensitivo 

Nicola Cutolo) 


FIL GOVERNO USA RIFIUTA LA TELEPATIA 


Pur ammettendo diversi casi di frodi, la casistica valida sulla telepatia esiste e persiste, e sem- 
| bra che il governo USA lo sappia. Nel 1994 il Congresso degli Stati Uniti ha posto il veto a 
questo tipo di ricerche, giudicate inutili e costose. Ma i servizi della Difesa hanno protestato, 
insistendo che “le facoltà extrasensoriali esistono e vanno sfruttate”. | sei veggenti di Mea- 
| den, in particolare, avrebbero individuato, nel corso degli anni, sommergibili sovietici e cam- 
pi di addestramento libici per terroristi. 

Quanto ai fiaschi, come la mancata individuazione di Gheddafi,i portavoce della Difesa han- 
| no risposto:“Erano, sono e saranno inevitabili. Quando i nostri i top gun bombardarono Tri- 
| poli nella speranza di uccidere Gheddafi i nostri sensitivi indicarono con precisione il bersa- 
| glio: ma quella notte il colonnello non dormì sul posto e scampò alla morte. La colpa, dun- 
| que, non è dei sensitivi. 
| L'inchiesta sui veggenti di Meaden è stata condotta, per conto del Congresso, dalla pro- 
| fessoressa Jessica Utts dell’Università della California e da Ray Hayman dell’Università del- 
l’Oregon. Mentre la prima ha dichiarato che le ricerche meritavano di proseguire, Hayman 
si è detto totalmente scettico, visto che i sensitivi ci avevano azzeccato solo nel 15% dei ca- 
si. Da allora il Governo ha sospeso i finanziamenti; pure i maligni sostengono che lo spionag- 
gio mentale continui ugualmente, grazie ai fondi in nero della CIA... 
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